1098 DE COSTUMI

s» odierai il tuo nemico « ( a ). Io non fo, fe da
qui poi fia nato quel proverbio: Kofé ne ofveti , onfe
ne pofveti. ,, Chi non fi vendica, non fi fantifica ,
1l Fortis facendo fecondo il fuo folito il Maeftro di
Lingua Illirica dice, che ofvera fignifica egualmente
vendetta, e fantificazione. E' farebbe ben ‘degno di
effere molto compatito, fe avefle citato I’autore , da
cui copid una cosi’ bella erudizione. ( 4 ) Ma pro-
babilmente errarono tutti, ¢ due fenza accorgerfene.
Ofvera in Illirico fignifica vendetta, e Pofvera fantifi-
cazione. Nella parola, che dinota f{antificazione vi &
I’aggiunta di una: lettera, che alle volte mette: del-
le differenze notabili in qualunque lingua .

A Monte-nero, ed in tutta I"Albania’, per quan-
to- fentefi, foglionoeflere le inimicizie- piu fiere, che-
fra’noftri Morlacchi. Effe paflano cold da Padre in
figlio, e le Madri non mancano di moftrar fovente:
ai proprj pargoletti le camicie infanguinate de’ .Gea—

ni-

to di fuperftizione . Io mi perfuado, che bafterebbe un uome:
ragionevole per far veder loro, quanto ¢ vano., che un mor-
to pretenda di eflsere vendicato , e per quefta parte farebbo-
no fuperflui tuttt i miffionarj del mondo , che il ForTis non
crede baftanti ad ifradicare lo {pirito vendicativo, imedefimato:
nell’ animo de’ Morlaccki. Effi- fono vendicativi a maggior fe-
gno, ma fono anche atti a divenir ragionevoli , quando perd-
la vendetta non fofse maggiore di tutte le ragioni , che po-
tefsero opporfigli , voglio dire, quando non:fofsero . talmente
acciecati dalla vendetta, che ‘di-efsa non trovafsero piacer mag-.
glore . ! 3

( a ) Odio babebis inimicum’ tuwm-, Marth: cap. 5. v. 43.

( b)) Vedi la Difsertazione dell' Abate Clemente Grubiffick in
Oritinem , & Hifloriam Alphabetti- Slavonici: ec. pag. 64. pref-
o Gio: Battifta Pafquali I’ anno 1768. g :




